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ECONOMIA

È iniziata la nuova era diMercatoneUno
«In quattro anni raddoppieremo il fatturato»
Programmi ambiziosi della ShernonHolding, proprietaria delmarchio

LESTRATEGIEDI POTENZIAMENTO
I 55 PUNTI VENDITADIVENTERANNO ‘EXPERIENCESTORE’MENTRE
SARÀPRIVILEGIATO IL CANALECOMMERCIALEONLINE. «MANTERREMO
SOLOLA TRADIZIONEDELLA CONVENIENZA». CATALOGODISPONIBILEDAOGGI

Valdero Rigoni, ceo di Shernon Holding

ECONOMIA, storia e innovazio-
ne sono state le protagoniste
dell’evento organizzato ieri sera
da Confartigianato imprese Bolo-
gnametropolitana all’HotelMoli-
no Rosso di Imola. Al centro
dell’iniziativa, dal titolo ‘Investi-
re nel cambiamento’, i nuovi sche-
mi a disposizione degli imprendi-
tori in un’epoca in cui la rapida
evoluzione deimercati e delle tec-
nologie impone trasformazioni
continue e ben ponderate. Se ne è
discusso, dopo il saluto diAmilca-
reRenzi, segretario diConfartigia-
nato imprese Bologna metropoli-
tana, conGiulio Sapelli, economi-
sta e storico, Giovanni Boccia Ar-
tieri, direttore di dipartimento di
Scienze della comunicazione
all’Università di Urbino, e Cesare
Fumagalli, segretario generale di
Confartigianato Imprese.
Il dibattito, andato in scena al ter-
mine della cena che ha visto la
presenza di tanti volti noti
dell’imprenditoria e della politica
locale, tra cui la sindaca Manuela
Sangiorgi, è stato moderato da
PaoloGiacomin, direttore diQuo-
tidiano Nazionale - Il Resto del
Carlino. Presente al Molino Ros-

so anche il presidente regionale
di Confartigianato imprese, Mar-
co Granelli, vicepresidente vica-
rio nazionale dell’associazione.
«Viviamo un’epoca stimolante
ma allo stesso tempo è un’epoca
inquietante, poiché il futuro è
sempre un’incognita e chi ha co-
struitonei decenni scorsi immagi-

nando un orizzonte oggi si trova a
rimettersi in discussione – ha det-
toRenzi in apertura di serata –. Si-
gnifica investire nel cambiamen-
to. Investire continuamente e sen-
za sosta in tecnologie, in cono-
scenza.Nessuno è esente». Secon-
do il numero uno di Confartigia-
nato imprese Bologna metropoli-

tana, «territori avanzati come i no-
stri hanno tutte le abilità necessa-
rie a orientare il futuro: qui ci so-
no tecnologie, risorse, ottime uni-
versità e importanti centri di for-
mazione – ha proseguito Renzi –.
Qui le associazioni si distinguono
restando concretamente al fianco
delle aziende che evolvono».
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ARCHIVIATE le difficoltà del
recente passato, inizia una nuova
era per Mercatone Uno. Nuova
proprietà, rinnovate competenze
e ambizioni costituiscono infatti i
presupposti per il rilancio sulmer-
cato di un brand dal cuore imole-
se che ha fatto la storia del made
in Italy. E che ancora oggi rappre-
senta il terzo marchio del settore
in Italia, in termini di notorietà e
fatturato. A traghettare l’azienda
nel nuovo corso è come noto la
Shernon Holding Srl, società che
ad agosto ha acquisito i 55 punti
vendita a marchio Mercatone
Unodislocati in tutta Italia, unita-
mente alla sede direzionale di
Imola e alla piattaforma logistica
di San Giorgio di Piano. Un’ac-
quisizione, del valore di 25 milio-
ni, che ha segnato l’uscita
dell’azienda dal lungo e complica-
to periodo legato al commissaria-
mento statale e ad alterne vicende
dimercato e che ha restituito fidu-
cia anche ai dipendenti. Sul fron-
te occupazionale, la nuova pro-
prietà si è infatti impegnata a pre-
servare e valorizzare tutti i posti
di lavoro presenti in azienda: ad
oggi 1885, che potranno crescere
nel corso del prossimo anno, in
considerazione del piano di svi-
luppo aziendale.

«ABBIAMO bisogno del know-
how e dell’entusiasmo ritrovato
dei nostri dipendenti, che sono il
vero patrimonio aziendale – spie-
gaValderoRigoni, amministrato-
re delegato di Shernon Holding -
perché abbiamo tutta l’intenzio-
ne di rilanciare fortemente il
brand,migliorando offerta e posi-
zionamento sulmercato, per adat-
tarli ai nuovi stili di vita e di con-
sumo. Abbiamo acquisito Merca-
tone Uno nell’anno in cui il mar-
chio celebra il suo 35° anniversa-
rio e vogliamo che questo com-
pleanno diventi il trampolino di

lancio verso una rinnovata posi-
zione di leadership nazionale».
Sul piano della crescita, l’obietti-
vo che Shernon Holding si è data
nel piano industriale è raddoppia-
re il fatturato in 4 anni, portando-
lo a 500 milioni di euro al 2022.
La crescita attesa passa da unmix
di leve strategiche e operative, a
partire dall’ammodernamento di
tutti i punti vendita, dal rinnovo

dell’offerta e dal potenziamento
delmercato on line. Il debutto del
nuovo corso parte oggi con il lan-
cio del nuovo catalogo (oltre 5mi-
lioni di copie nelle case degli ita-
liani), che già presenta molte del-
le trasformazioni annunciate, a
partire dall’ assortimento con pro-
dotti acquistabili sul doppio cana-
le (offline e online).

PAROLA D’ORDINE è, infatti,

omnicanalità: un’«esperienza flui-
da», la definiscono in azienda,
dall’e-commerce ai negozi fisici,
dai social media alle piattaforme
mobili, dall’utilizzo della realtà
aumentata fino agli I-wall, che
consentiranno di ampliare l’offer-
ta riducendo gli stock (con alte
giacenze solo sui prodotti più ven-
duti e su quelli a volantino) e di
raccogliere dati per personalizza-
re o migliorare le strategie.

L’INIZIATIVA ECONOMIA E INNOVAZIONE NELL’EVENTO ORGANIZZATO DA CONFARTIGIANATO

«L’impresa del futuro investe in conoscenza»

«IL CASOManca-Con.Ami
è di una gravità assoluta.
Chiediamo al Consiglio co-
munale di risparmiare 32mi-
la euro tra indennità e getto-
ni di presenza da devolvere
al sociale, poi scopriamo che
l’ex sindaco ha percepito in
questi anni oltre 100mila eu-
ro pur non avendone dirit-
to». Simone Carapia, capo-
gruppodellaLega, unisce co-
sì i due temi caldi di giorna-
ta: da un lato i compensi di
Manca da presidente dell’as-
semblea dei soci del
Con.Ami, sui quali la sinda-
caManuela Sangiorgi è pron-
ta a dare battaglia in base a
quanto previsto da una nor-
mativa del 2010, e dall’altro
il percorso di riduzione dei
costi della politica intrapre-
so – pur se tra qualche diffi-
coltà – a livello locale. «Si ri-
mane sbigottiti e molto ar-
rabbiati, davanti a un pessi-
mo esempio di sperpero di
denaro, in un momento di
grave crisi economica per le
famiglie imolesi – è la lettura
dell’esponente del Carroccio
–. E’ deprimente constatare
come chi si professa politica-
mente vicino alla gente e ai
più deboli poi dall’altra parte
percepisca simili somme.Co-
me è possibile che nessuno
sapesse che non è possibile
per un sindaco percepire una
doppia retribuzione? Chi
controllava? Chi sono i re-
sponsabili?». Ciò detto, «per
anni abbiamo chiesto traspa-
renza e siamo sempre stati
derisi dalla presunta superio-
rità morale del Pd – conclu-
de Carapia –. E guardate che
splendidi esempi morali che
abbiamo davanti oggi. Solo
il crollo del sistemaPd a Imo-
la ha permesso di scoperchia-
re questo sistema di ipocrisia
ed interessi degli amici degli
amici. Ora questi sindaci che
fanno parte dell’assemblea
diCon.Ami si faccianounba-
gno di umiltà. Da una parte
ci saranno azioni legali con-
tro chi ha percepito soldi in-
debitamente e non li restitui-
rà ,mentre dall’altra ci saran-
no i cittadini, sempre più ar-
rabbiati e delusi, che useran-
no il voto di primavera per
mandarli definitivamente a
casa». Diversa la posizione
dell’ex consigliere comunale
di Forza Italia, Nicolas Vac-
chi. «Il dubbio sulla illegitti-
mità del doppio emolumen-
to da presidente dell’assem-
blea dei soci del ConAmi c’è
e deve essere chiarito. Ma il
metodo e ilmerito sono anco-
ra una volta da dilettanti allo
sbaraglio».

CON.AMI

Carapia (Lega):
«Pdesempio
dimoralità?
Sperpera

solodenaro»

ILMONDOCHECAMBIA
A fianco da sinistra Marco Granelli, Cesare Fumagalli,

Giulio Sapelli, Giovanni Boccia Artieri e Amilcare
Renzi. Sopra, il dibattito con il direttore Giacomin

RILEVATO AD AGOSTO
Il gruppomaltese ha acquisito
il brand per 25milioni
Nel 2022 fatturato a 500
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